
Da po 

< Sa 
Anno XVIII N. 43 

BRE RI e E ee O a” 

Udine, Giovedi 21 febbraio 1895 

E 

Li 

alice i 
siti 

Pre:zo d’ Associazione 
riti — 

Udine e;Stato: anno . . . L. 20 
iù. somestre ..., > ll 
il. trimestre . . > 6 

; € Mine... >. £ 
Estero anno (ui. + a 0. L'8% 

id, somostre . . . . +. > 16 
Id: stirmmentroni Ta. ali; »..8 
1.) associazioni non disdette si in- 
ndon rinnovate. 
Una < opia in tutto il tegno conte- 

imi 5, . 

1 ma soscritti non si restituiscono, 
lettere e pieghi non affraneati si 

I ping mo. 
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Conte corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
—v-_ 

Mel corpo del giernale per ogni 
riga 0 sprite di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (nesrelo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cont. 36. — Dopo:la firma 
del gerente cent. 20. —. In quarta 
pagina cent. 10. 

ver gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. 
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arringa dell'avv. S. B. Paganuzzi 

in difesa dell’“ Unità Catiolica ,, 

(Vedi numero di ieri). 

Ma quale è il senso (ed è al senso gene- 
rale di uno stampato non ad una singola 
parola che voi dovete sollevarvi), quale è.il 
\e10 senso della lettera 2 ottobre 1894? 

Ìn quella lettera prendendo le mosse ap- 
punte. dalla dimostrazione ostile fatta contro 
1) Sil daco Ricci dalla società di Satana, 

‘ hi la scrisse viene a dire questo: « Il fatto 
«del 20 Settembre 1870 non merita la no- 
« stru approvazione anzi deve esserè aper- 
« taniente disapprovato da noi. E se esso 
«lia avuto l’ approvazione ed adesione della 
« società di Satana appunto per questo non 
« deve avere la nostra ». 

La nostra adesione l’avra invece il Santo 
l'adro offeso atrocemente nel 20 settembre 
18/0: offeso personalmente. L’avrà il Santo 
l'adie che vince colla Croce da 18 secoli, 
anchu senza l’aiuto di aleuna forza mate- 
riale. , i 

Reco la sintesi dell’ articolo. 
Jc in tale sintesi, in tale articolo si ha 

l’oflesa al rispetto dovuto alle leggi? 
Psr ben rispondere a tale domanda voi 

dovete ben entrare nel significato delle pa- 
ole: offesa .al rispetto dovuto alle leggi. E 
» tal uopo vogliate seguirmi nel rapido esa- 

| me che 10 farò dell’ origine e scopo dell’ ar- 
ticolo 24 della legge 26 marzo.1848; l’ar- 
ticol» regolatore della: presente, causa. 

Quell’ articolo la nostra legge lo tolse di 
pianta parola per parola dalla legge fran- 

- cesv 9 settembre 1835 (articolo 8), che a 
sua volta lo trovò nella legge belga. 

Quell’artieolo fu introdotto nella legisla- 
zione Belga e Francese, a dir vero per.com- 
battere i fatti e le dottrine ‘antisociali, i 
fatti e le dottrine degli anarchici di allora 
«he proclamavano le leggi essere senza di- 
stinzione freni indebiti che devono essere 
infranti; il giuramento non aver base mo- 
rale 0 giuridica; essere contro natura la 
pro} rietà, la famiglia e via via. 

Alla: disposizione per altro che ‘colpisce 
« l'offesa al rispetto dovuto alle leggi» si 
volle dare più esteso significato : si volle da 
taluni che abbracciasse anche il caso in cui, 
‘a l:gge qualcuno non impugnasse la forse 
«blligatoria delle leggi in genere, ma ve- 
ss) meno «al rispetto verso una singola 
legg*®. » 

l'ale interpretazione che estende la. por- 
tata naturale dell’art. 24; tu per altro vi- 
vamente biasimata dalla dottrina. 

E infatti come:mai conciliare il diritto 
di «gni cittadino, in paese libero, di doman- 
dare Ja modificazione, la riforma, l’aboli- 
sione di-una legge eoll’ obbligo assoluto di 
non maneare ad essere di rispetto ? 

Ma se tutte le leggi sono inviolabili; e 
se 10n bastando ehe 10 non mi ribelli ad 

38. APPENDICE 

20 E PADRINO D'AMERICA 
—- Certamente esagerate un poco, signo- 

rioa. Non importa; ve ne sono riconoscente; 
questa sera scriverò a lungo a mia madre 
il alle mie sorelle. Non ho bisogno di ag- 
giungere che la migliore, la. più interes- 
sante parte della mia lettera parlerà di 
voi; e, fin d'ora, posso, per così dire, fare 
x noscere la risposta. 

« La nostra famiglia è ‘così unita, noi ci 
mwoiamo tanto! La. nostra reciproca in- 
quietudine, al momento della mia partenza, 
eta così viva. — è ) 

Jiarnaba-Biagio 81° sentiva viemaggior- 

mieute ‘irritato contro sè stesso. Non che 
ugli fosse geloso della preponderaiza subi- 
tamente acquistata dal suo compagno di 
viaggio; ma l’amor propiio gli sussurrava 
internamente che era gran torto Quello di 
aver lasciato IDaullé testimoniare per primo 
ln sua riconoscenza, mentre lui, Guillem, 
doveva unicamente la vita alla signorina 
Herty; infine, che era fastidioso essersi la- 
stluto prevenire nel progetto di scrivere in 
Furopa. si 

Ma non-ebbe tempo di dilungarsi in que- 
sti‘:rammarichi: 8’ era intavolata un'inte- 
ressante conversazione, 

«Le ‘associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

esse, devo anche parlare o scrivere di ognu- 
na con rispetto, in qual modo potrò otte- 
nere la modificazione 0 l'abolizione delle 
leggi ingiuste cd inique coll’ assurda eonse- 
guenza che quanto. più una legge fosse 
difettosa o viziosa, tanto. più sarebbe in- 
violabilel © 

Questi sono le osservazioni fatte nelle di- 
scussioni della legge alla Camera francese: 
queste le osservazioni dei nostri scrittori: 
e sono così vere e così gravi che quando 
fu proposto alla nostra Camera. l'art. 121 
del C. P. che trattava del vilipendio delle 
leggi e delle istituzioni costituzionali (arti- 
colo che divenne poi il 126) furono dal pro- 
posto articolo tolte, appunto perchè vessa- 
terie ed illiberali, la parole Figpardapii 
< il vilipendio delle leggi » e lasciate quélle 
sole che riguardavano «il vilipendio delle 
istituzioni costituzionali. » 

Ebbene: quali le conseguenze di tali 0s- 
servazioni e di tali biasimi alla disposi- 
gione che colpisce l'offesa al rispetto dovuto 
alla legge? Le conseguenze sono due : 

1.a Uhe la disposizione riguardante « l’of- 
fesa al rispetto dovuto alle leggi » non deve 
mai estendersi ad altro oggetto che non sia 
almeno una precisa, vera e propria legge; 

2.a Che non può mai venir meno il di- 
ritto di esaminare le leggi e di porre in 
rilievo i difetti o ì vizi delle leggi medesime 
denunciandoli per quelli che sono; essendo 
prerogativa somma e costituzionale di ogni 
cittadino quella di promuovere elficacemente 
la riforma, le modificazioni ed anche l’abo- 
ligione di una legge. 

È i fatti, i fatti potranno essere attac- 
cati? 

I fatti, per se, quali che essi sieno natù- 
rali, politici, storici, militari, ecc. possono 
essere esaminati, discussi, biasimati, censu- 
rati, attaccati. Essi sono nel deminio della 
storia | 

È se una eccezione può farsi, essa non 
può tarsi che per atti stabiliti da una ley- 
ge: i quali non solo sieno successivi e po- 
steriori alla legge, ma generati da detta 
legge ; la quale quindi stia verso di essi 
nel rapporto di causa ad éffetto. 

Lo disse espressamente la vostra Eccel- 
lentissima Corte di Cassazione in una s6hn- 
tenza 19 Nov. 1884 con queste gravi paro- 
le: che la censure e il dileggio abbiano di 
<Imra un oggetto ‘od un fatto regolato 
« dalla legge e sia per legge esistente, tai- 
« chè, censurato o dileggiato questo, ricada 
<la censura o il dileggio sulla 4stf2tusione, 
«sulla legge o sulvatto di autorità che ne 
« furono la causa legittima ». 

Lo diceva pure la Relazione Ministeriale 
‘al Codice Penale (22 nov. 1887) con queste 
altre parole: « l’art. 121 (diventato, come 
ho detto sopra, 126), punisce colui che fa 
« pubblico vilipendio della legge è delle 
« istituzioni da essa stabilite »: e la Re- 
lazione ciò diceva, prima che, appunto per- 
chè elliberale e vessatoria, s1 escludesse la 
disposizione stessa in quanto si proponeva 
di punire il vzlipendio alle leggi. 

ASLILI: SOI AI 

— Non esagerate, signore, domandava 
Giacomina, annunziandoci siti più belli, 
osservazioni più curiose di quelle che pos- 
siamo far qui? 
— Non esagero punto, o piuttosto sono 

molto al disotto della verità, rispondeva il 
capitano, 

« Colombo, la città principale dell’isola, 
è in posizione molto più pittoresca di 
quella ci Pointe de Galle; ma tutto vi 
parrà eclissato a mano a mano che vi av- 
vicinerete a Kandy. La strada, tracciata 
in mezze ad.un anfiteatro di montagne, di 
foreste di cocchi, di. boschi tolti e fioriti, 
di piantagioui di alberi di spezie, vi offrirà 
delle vedute sublimi o meravigliose. 

« Rimarrete meravigliati del. numero di 
villaggi traversati o intravveduti. Vedrete 
una popolazione infinitamente più nume- 
rosa e più variata di quello che potete 
immaginare, anche dopo aver visitato il 
porto di questa città, 

«l grandi traihi di elefanti non. vi sor- 
prenderanno meno; e mi pare di udire le 
vostre esclamazioni, quando vedrete con 
qual docilità quegli enormi animali si adat- 
tano ai più svariati lavori. 

« È nùn è tutto. Conto di darvi il cu- 
rioso spettacolo di una caccia a questi mo- 
struosi pachidermi, Non c’è quasi paese al 
mondo, dove non abbià il piacere di pos- 
sedere un amico; ora. Kardy è la dimora 
del ricco bramino Madraji, che conosco da 

Per cui col parlaré liberamente ed acer- 
bamente, quanto si vuole, di fatti anterzori 
ad una legge, col chiamarli ingiusti, iniqui, 
come nel caso nostro furono chiamati i fatti 
del .20 settembre, potrà mai dirsi che viene 
offesa una legge? 

Giammai, perchè i soli fatti che possono 
offendere una legge sono i fatti posteriori 
alla legge, sono i fatti dalla legge medesi- 
ma stabiliti e dei quali la legge è causa 
e genitrice. 

Ed è questione di senso, comune, che la 
ca è anteriore agli effetti» la madre ai 
gli. i 
Ciò posto in tesi generale, due ricerehe 

dobbiamo istituire in concreto in ordine alla 
causa: 

1) Colla lettera 2 ottobre 1894 si parla 
di un fatto o di una leage? 

2) E parlandosi di un fatto, si parla di 
un fatto costituito da legge o non costituito 
da legge ? 

Ad assolversi della prima’ ricerca basta 
leggere la lettera 2 ottobre 1894, Essa non 
parla che'di fatti, dell’ impresa del giorno 
20 settembre 1870, che Qualifica’ come im- 
presa contraria alla giustizia. Essa parla di 
quel giorno, di quel giorno solo, e non di 
un'ora più in là, . 

Dunque si parla di un fatto ;' di un'fatto 
militare, di que! fatto cha viene sotto il 
nome di breccia di Porta Pia. 

Si parla. dunque di un fatto; di un fatto 
d'armi; nel quale fu sparso dalle «truppe 
italiane condotte contro Roma,! sangue: di 
altri italiani che difendevano Roma; fatto 
che se parve al Sindaco Ricci ‘non’ degno 
di celebrarsi con feste, parve a ‘lui quale 
sarebbe parso ad ogni più illustre pubbli- 
eista francese e ad ogni più liberale inglese. 

Ma l'impresa del 20 settembre 1870, la 
breceia di Porta Pia, è fatto prodotte da 
una legge o compiuto all'ombra di una 
legge ? E” fatto rispetto al quale possa dirsi 
che una legge :ne fu causa, come vuole la 
Cassazione di Firenze nel.19 novembre 1884 
e la. Relazione ministeriale 22 novembre 
1887, ed esso effetto? 

Colla' calma sereno con cui tutto fu esa- 
minato in questa causa; colla cura e dili- 
genza che mi sono consentite dalla vostra 
benigna attenzione, permettetemi siffatta 
indagine: indagine che io posso riassumere 
in queste parole: « la breccia di Porta Pia 
« del 20 scttembre 1870 è un fatto non solo 
«non creato da una legge che ne'/sia stata 
< causa giuridica; ma è un fatto compiuto 
«contro ogni legge esistente in quel mo- 
«mento in ltalia; e ehe nessuna legge 
«nemmeno successiva cresimò, sanò, legit- 
« timò. » 

E in vero: non solo il Codice Sardo del 
1865 considerava delitto ogni atto contro 
qualunque dei Principi esistenti in Italia 
tra i quali era indubbiamente il Pontefice ; 
non solo lo Statuto 4 Marzo 1848 col suo 
primo articolo fulminava ogni atto contrario 
alla Chiesa; non'solo ogni principio di di- 

lo “III OE DIL LORA 

venticinque anni, ed al quale ebbi occa- 
sione di rendere un servizio, di cui gli si 
rleorda sempre. 

« Conto su questa felice circostanza per 
procurarvi il’ piacere della caccia, e per 
ottenervi di poter ammirare il dente d'oro 
di Budda. 

— Un dente d’ oro | disse Matteo sorpreso. 
.— Un dente di Budda! ripete Barnaba- 

Biagio ridendo lietamente. 
_—— Forse, osservò la signorina Berty, vuol 

dire che quel dente è ricoperto con una 
foglia d'oro ? 

— Probabilmente, ripetò il capitano. 
Spero del resto che Madraji ci metta in 
condizione di risolvere la questione. 

« In seguito,.se il tempo resta propizio, 
forse ci spingeremo fino al picco d’Adamo. 
Sulla sua sommità si trova la delicata im- 
pronta di un piede lungo due metri. 

I giovani passèggieri proruppero in escla- 
mazioni, 
.— Io non ho visto questa impronta, con- 

tinuò tranquillamente il capitano. Non vi 
parlo che dei racconti dei segnaci di Mao- 
metto, che l’attribuiscono al piede del no- 
stro primo padre, e dei bramini, che la 
reclamano per la maggior gloria dél'piede 
del loro divino Budda... 

— ll signor capitano ®Rayband vorrebbe 
uscire un momento? disse un cameriére, 
entrando nella piccola sala in cui pranza- 
vano gli ospiti del Gabbiano, 

ritto delle genti ed internazionale, stigma- 
tizzava il violare e violare a mano armata 
il suolo Pontificio; ma esisteva una con- 
venzione, la eonvenzione 14 settembre 1864 
tra l’Italia e la Francia, in forza della 
quale l'Italia solennemente e sul proprio 
onore s’impegnava verso la Francia, non 
solo di rispettare ma, di far rispettare la 
frontiera Pontificia e gli Stati del Papa! 

(Continua.) 

L'A GRANDEZZA DEL PAPATO 

Il Journal dés Debats' nel dare conto 
di un interessantissimo lavoro di Monsignor — 
de T' Serclaes sul Zape Léon XIII; scrive 
così: 

« Monsig. 1" Serolaes è riuscito a darci 
una idea completa del potere formidabile 
della Chiesa. Ci mostra. il Papato custode 
vigilante delie anime, che tratta eon tutte 
le Potenze cattoliche. od eretiche, che in- 
terviene nei dissidii  parlamentarii e che 
dice la sua parola a proposito di aifari i 
più diversi, del settennato di Bismarck, o 
della istruzione pubblica negli Stati Umiti.» 

Dopo ciò, il giornale parigino conclude 
con queste interessanti osservazioni : 

« Quando si pensa che la missione impo- 
nente di dirigere una azione così complessa 
poggia sopra un cerchio rinchiuso con al- 
cuni prelati in un palazzo di Roma, si sente 
più chy venerazione per l’uomo che sop- 
porta senza mai accasciarsi 1l peso schiac- 
diante di questa sollecitudo omnium eecle- 
siarum, è più chè ammirazione pel politico, 
che seandaglia senza debolezza tutte le in- 
quietudini dell'ora presente e sa introdurre 
la Chiesa in vie nuove; di fronte a. CIÒ si 
prova una specie di angoscia, come avviene 
sempre quando sì mtravvede una forza, che 
la sola' ragione non busta & spiegare. » 

. Noi dedichiamo, dice 1’ Osservatore Ro- 
mano, queste parole di un giornale, che non 
si può dire clericale, a. tutti quelli che fino 
ad ora:hanno detto che il Papato ha fatto 
il suo tempo; ma molto di più le dedi- 
chiànio a coloro, ché osano contendere da 
pari contro questo colosso morale e politico. 

I: GIORNALE CATTOLICO. ED VENDOVI 
La' Sicilia cattolica va. raccogliendo;:si 

può dire ogni dì, le parole che la contor- 
tano a proseguire nell'opera incominciata, 
di quasi tutti i Vescovi di Dieilia. L'ultimo 
numere reca due lettere, l'una di jMons. 
Vescovo di Patti, l’altra di Mons. Vescovo 
di Mazara. Anche il Correre di Casale, 
giornaletto che si pubblica settimanalmente 
in quella città, fregia la. prima pagina del 
numero di, domenica d’ una bella lettera di 
S. E. Mons. Baroni, dalla quale ci piace 
ricavare qualche periodo. 

« Al plauso di tante anime buone, ag- 
giungo volontieri quest’attestato della ma 

— Chi domanda di me? 
— Un indigeno: ma non ha voluto dire 

il suo nome, nè per qual ragione sia venuto. 
— Io non mi muoverò senza aver avute. - 

informazioni più precise. Del resto, fatelo 
entrare. 

ll cameriere uscì e tornò quasi subito. 
— Quell'uomo, diss’ egli, non vuol ene | 

trare; ma pretende che 11 signor Rayband 
gli sarà grato della sua comunicazione, 

— Suyvia, disse il capitano alzandosi, val 
meglio, senza dubbio, che sappia subito il — 
motivo di una tale importubità. 

I giovani passeggieri non ebbero il teinpo 
di scambiarsi le loro congetture, che il si- 
gnor Rayband ricomparve ben tosto. Dopo — 
aver chiusa la porta con curà, tornò a se- 
dersi; il suo volto era assai pallido e leg- 
germente contratto. Spa 

— Signorina e signori miei, diss’ egli con 
voce contenuta, tutti i nostri progetti pel 
soggiorno a Ueylan sono rovesciati. fra una 
mezz'ora torneremo ad imbarcarci, e la= 
scieremo l'isola colla prima marea. . 

— Che cosa avete saputo, capitano ? do- 
mandarono insieme i tre giovani, i 

— Nient'altro che cose vaghe, ma questo 
messaggio contiene anche una minaccia. 
— Una minaccia ? 

(continua), 
ld ittici 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 21 FEBBRAIO 1895 

piena. soddisfazione. per l’opera compiuta 

nell’anno decorso; e spero che esso tornerà 

a Lei e a tutti i redattori di valide inco- 

raggiamento' a proseguirla, mantenendola 

sempre in quello spirito che l' ha suggerita, 

e in quelia via che lo stesso Sommo Pon- 

tefice si degnò di tracciare ai giornalisti 

cattolici, 
 « Difficoltà non poche ‘incontreranno sul 

loro cammino: tra le altre non saranno ul- 

‘time quello provenienti dall'inerzia che al 
male non sa opporre che vani lamenti o quella 

‘di uno sconsigliato ottimismo, ché, volendo 

troppo, non si accinge a fare nulla, pronto 

sempre a criticare, per esimersi dal lavo- 
vare pel bene. 

« Avanti dunque, con coraggio, con sa- ' 
‘ vieaza, fortiter et ‘sunviter: combattendo 

l'errore, rispettando gli erranti: stigma- 
» tizzando il vizio, compatendo ai colpevoli : 

spargendo il seme della verità severa, senza 
offendere la carità: mirando, al eielo, be- 

« neficando sulla terra: senz' altra meta che 

il trionfo della verità, della virtù in ser- 

vizio (della: Chiesa e della Patria ». 

“Per un Vescovo giornalista 

‘ Scrivono da Napoli.al Corriere nazionale 
"di Torino: 

Vi scrissi già che a nuovo Vescovo di 
San Severo era stato nominato dal S. Padre 
il Cappuccino Padre Bonaventura da Sor- 
rento, pubblicista emerito e redattore di 
cinque pubblicazione periodiehe. La nomina 
ha incontrato moltissimo come già avete 
‘visto ; tutti i giornali ne hanno parlato, ri- 
portando cenni biografici ; ‘si trattava di 
un carissimo collega e tutti hanno gareg- 
giato nelle lodi e nelle congratulazioni. Ma 
poiché questa nomina onora lastampa cat- 

tolica, così mi consta, che. si formerà un 

comitato, qui in Napoli, di pubblicisti che 
‘ attenderà, mereè il concorso di tutti i gior- 
nalisti cattolici d’ Italia, ad offrire al neo 
Vescovo un omaggio. 

Il Nevrol è il balsamo delle isteriche. 

ITA ILLA 

Loreto — Una funicolare — Una buona 
notizia pei pellegrini, i quali non. saranno. più 
costretti, giungendo a Loreto, a vociare un'ora 
coi vetturini per finire, il più «delle volte, col 
dover fare a piedi l’erta, luaga:e pelverosa, che 
conduce al paese ed alla: cattedrale. 

Dopo infiniti contrasti la funicolare può dirsi 
un fatto compiuto; e il sistema è. simile a quello 

«adottato per la funicolare di Orvieto, cioè a con- 
trapeso d'acqua. i 
‘Dl trovarsì la prima parte della Jinea (il tratto 
dalla stazione ferroviaria alla base del colle) in 
orizzontale, richiese uno: studio speciale. Tutte le 
misure di sicurezza saranno applicate: con un 

‘ingegnoso e semplice sistema sl arresta imme- 
diatamente e senza scossa il tréno in caso di una 

possibile, ma non probabile, rottura delle funi. 

La potenza di trazione è tale che occorrendo, 
in cecasione di gran concorso, riuscirà a traspor- 
tare più di mille persone în 30 minuti dalla sta- 
zione inferiore alla superiore e viceversa, 

In tempi normali una sola vettura, capace di 
40° persone, farà ‘il servizio di ascensione, ed 

‘un’ altra quello di discesa. 
In occasione invece di pellegr naggi si potranno 
aggiungere altre tre vetture, e così con quattro 

| vetture in ascesa e quattro in discesa sì potrà 
| rispondere a qualsiasi esigenza’ del servizio. Il 
tempo che impiegheranno il veicolo o i veicoli a 

‘salire dalla stazione inferiore alla superiore posta 
davanti a Porta Marina (quella. ché sta dietro 
alla Basilica) sarà di 5 minuti, La lunghezza to- 
tale della linea è di metri 1017. 

La funicolare sarà aperta. all’ esercizio ; pub- 
blico il 16 aprile prossimo, giorno fissato per la 
inaugurazione della gran cupola dipiata da Ce- 

‘sate Maccari, per cui si avrà grande concorso di 
forestieri. i pote 

Padova — Per V Unione Agricola Re- 
gionale — 1 giorno 14 si è radunato a Padova 
in seduta ordinaria il Cumitato Regionale Veneto. 
Tra gli argomenti posti all’ ordine del giurno vi 
era quello dei rapporti tra l’ Unione Agricola ei 
Comitati Diocesani. 

‘ Dopo ampia discussione venne votato il se» 
guente ordine del giorno: 

« Vista l’importanza ssmpre crescente dell’ U- 
nione: Cattolica Agricola fondata dal Comitato 
‘Regionale, e ì vantaggi anche ,econemici che ne 
sono derivati ai Comitati Diocesani che vi pre- 
sero parte, il Comitato Regionale delibera che 
sieno invitati i Presidenti dei Comitati diocesani 
‘ad una adunanza \per stabilire i rapporti fra i 
Comitati stessi e l’ Unione Cattolica Agricola e 
studiare i mezzi pratici per procurare il maggior 
uumero d’adesioni nelle siùgole Diocesi, ed 
agevolare le relazioni delle Società aderenti  col- 

‘Unione Regionale. » 
L'adunanza si terrà in Padova’ (casa Cano- 

‘nica di S. Clemente) domani 22 alle ore 10 12. 

Venezia — La benedizione della ban- 

diera della Sezione Giovani — Dumenica a 
a Venezia nella Chiesa di Santa Maria della 
Fava, fu benedetto il nuovo vessillo suciale delle 

‘Sezioni Giovani da Sua E. il Card. Patriarca 
‘Sarto, che celebrò la S. Messa, distribuendo la 
SS. Comunione a 150. giovani e pronunciò un 
bellissimo disccrso. Granda folla assistette alla ; 

- commovente cérimonia, e fu padrino della ban- 
-. diera l'illustre comm. Paganuzzi. 

Essa è magnifica: in un campo di seta bianca ,: 
‘è ricamato il leone di San Marco, e intorno un 
ramo di edera. Nel Palazzo Patriarcale ebbs luogo 

< poi un’adunanza generale della sei Sezioni Giovani . 
‘di Venezia alla quale assistevano più di 6000 

i 

persone. La sera, nelle sale della seda, i soci si 
raccolsero a una bicchierata, ove furono applau- 
diti i brindisi del Comm. Pagaauzzi e di altri 
molti. Per la fausta inaugurazione, fu pubblicato 
un numero unico, supplemento del giernale let- 
terario La Scintilla. 

ESTHERO 

a morica — Un treno svaligiato negli 
Stati-Uniti — Togliamo da un giornale italiano 
di New-York: 

Gli svaligiatori di treni hanno compiuta una 
altra delle loro audacissime imprese presso la 
stazione di Wilcox-Arisona, salla linea della 
Souther Pacific Railroad. 

« Un treno postale stava per partire da Wilcox 
quando dus briganti maseherati — tenendo nelle 
lero mani delle rivoltelle. di grosso calibro — 
saltarono sul fender della locomotiva e costriu- 
sero il macchinista a fermare il treno; quindi 
un di essì obbligò — pena la vita —il fuochista 0 
il serrafreno a distaccare dal convoglio il vagone 
della posta e quello della compagnia Fargo; nò 
basta, perchè 1 briganti banno fatto condurre 
dalla locomotiva i dus vagoni ad una distanza. 
di sei miglia dalla stazione, dove i compagni li 
attendevano. 

« Con la dinamite fecero saltare la cassa forte 
e si inpadronirono di dollari 119,000 in monete 
messicane, e di un’ altra somma considerevole in 
monete americane; poi inontarono sui. loro ca- 
valli e via a briglia sciolta. » 

Svizzera — Contra una università cait- 
tolica — A proposito della fermata di Monsignor 
Kneipp a Friburgo va segnalata un’ “anatra ,, 
— un canurd, per adoperaro la parola ‘francese 
— .escogitata dalla bile antielericale che certa 
gente nutre contro quella nuova e fiornte Uni-. 
versità cattolica. Lo sapete bene, dice la Lega 
Lumbarda. non v ha stagno d’acqua per quanto 
limpida cha non alberghi qualche rospo: ogni 
bel quadro deve avere le sue ombre © 

E si trovò difatti un sospetto scusate se il ter- 
mine è poco parlamentare: ormai siamo in un e- 
poca di spiegata democrazia — il quale credette. 
gettare il ridicolo sulla bella istituzione lanciando 
su di un giornale radicale di Zurigo la notizia che 
la venata di monsignor Kneipp aveva per iscopo 
la creazione delia facoltà di medicina della quale. 
egli sarubbe stato decano. 

La facoltà di medicina verrà: davvero e verrà 
prima ancora di quello che certa gente creda, 
Mons. Kneipp non ne sarà decano, no, e neanche 
professore: la sua facoltà di medicina egli 1’ ha a 
Worishofen,:e per tortuna della umanità sofferet 
te, essa è frequentatissima. Egli però non man» 
cherà di salutare con tutta la forza del suo cuor 
geuereso la istituzione friburghese che si propone 
di salvare i diritti dell’auima — acciocchè essa 
non cada sotto lo scalpello dell’ anatomico. 
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CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DA CASARSA ss 

i i 20 febbraio 1895. 

Corso di esercizi — Pozzo artesiano — 
La questione del cimitero. — La scorsa 
settimana ‘nella popolosa frazione di S. Gio- 
vanni si tenne un corso di esercizi spirì- 
tuali. L'oratore di Bassano D. S. Dr. dotato 
di scienza teologica pura e profonda, di uda 
eloquenza che erompe dal cuore con parole 
semplici e irresistibili, di una perfetta co- 
noscenza delle infermità intellettuali e mo- 
rali dell'età nostra e di una carità che non 
risparmia l'errore, ma che è tutta benignità 
per l’errante, confermò o piegò al bene 
quella popolazione e ottenne dalla stessa 
quanto desiderava, Tantochè di mille e | 
duecento adulti circa che si contano nella 

detta parrocchia si ebbero ben due mila 
cinquecento comunioni; oltre trecento can- 

dele vennero offerte per illuminare il SS. 
Sacramento in riparazione della bestemmia 
in seguito ad invito dell’esercista, e si rac- 
colsero lire 141,25 per la costruzione di una 

nuova chiesa parrocchiale, sebbene la molta 

neve caduta in quest'anno ed ìl freddo della 
stagione abbiano 1mpedito i lavori dei campi, 
uniea sorgente di guadagno a quel popolo 

per la massima parte agricolo. Il ricordo 

‘del missionario e la sua benefica influenza 

rimarranno a lungo negli animi riconoscenti 

dei frazionisti di S. Giovanni, ‘ 
* 

* * 

Nella stessa frazione in questi giorni si 
potè avere un pozzo artesiano ordinato dal 
Comune ed eseguito dai fratelli Bonfini di 
Treviso. Il getto d’acqua non è sufficiente 
per l’intera trazione, ma si attende che 

l'autorità locale ordini l'apertura di altri 

pozzi similmente a getto continuo, attesa 
la poca spesa degli stessi (34 metri dal 

suolo) ed 11 fatto che ogni qualvolta im- 

perversa nei paesì limitrofi qualche malat- 

tia contaggiosa, il più colpito di tutti fu 
sempre S. Giovanni in forza delle sue acque 
non potabili. Nell'anno scorso il Comune 
spese oltre mille lire in pozzi artesiani @ 

non ne ottenne alcuno, in quest'anno deli- 

berò la spesa di due mila lire allo stesso 
scopo, e tino ad ora l’esito fu buono, spe- 

riamo abbia a continuare. 
* 

* * 

Qui si attende ancora la Commissione in- 

viata sopra luogo fin dallo scorso settem- 
bre dalla Giunta amministrativa provinciale 
per esaminare se i due cimiteri comunali 
si.debbano rialzare ed allargare come de- 
sidera il Comune od abbandonare come 
vuole la Prefettura. Che si attende? Siamo 
forse in China dove Je Commissioni vengono 

scelte dopo anni dì discussione, si mettono 

:di affetto seguono Monsignore che sd 
Aa 

all'opera dopo anni di meditazione e arri- 
vano sul luogo quando per necessità delle 
cose è impossibile una scelta, ma si .deve 
adattarsi ai fatti compiuti? Sono dieci anni 
che si diseute sul da farsi, e non sembrano 
ancora bastanti ? B. 

DA CASTIOMS DI STRADA 
21 Febbraio, 1895. 

Una visita di Sua Ecc. Mons. Antivari 

.S. E. Mons. Antivari arrivava lunedì 18 
corrente circa le ore tre pom. a Morsano 
di Strada, suo paese nativo. Arrivava la 
prima volta dopo consacrato Vescovo, e ci 
arrivava improvvisamente. Sparsasi pel 
paese la notizia di sna vanuta in men che 
sì possa descrivere, i morsanesi funciulli, 
fanciulle, giovani e vecchi tutti accorsero a 
fargli i dovuti omaggi. 

Le campane suonavano a festa; Monsi- 
gnore dava da baciar l’ anello e benediceva 
ì suoi buoni paesani, sul volto dei quali 
era dipinto il giubilo del loro cuore, con- 
giunto ad una santa alterigia. 

Monsignore fermatosi alquanto in seno 
alla sua diletta famiglia, fece la sua prima 
visita al degnissimo Cappellano del luogo 
Don Lorenzo Chiesa ehe da due mesi e 
e mezzo trovasi a letto. Scena commoven- 
tissima, da. non potersi descrivere a parole, 
come il loro saluto non fu di parole, ma 
di lagrime. Frattanto una stafetta capitò 
a Castions a dar l’annunzio al Parroco. 
Tale nuova fu per lui un elettrico ehe gli 
fece passare il mal di schiena. Egli fu su- 
bito a Morsano, ed. accompaguò Sua Ecc. 
alla Chiesa del villaggio, dove ebbe luogo 
la coroneina in enore dei dolori di Maria. 

Terminata la funzione Sua Hcc. rivolse 
tenerissime parole di circostanza ai suoi 
buoni compaesani e con effusione di cuore 
li benedisse. 

ll domani mattina si divulgò per Castions 
la notizia che Sua Ecc. nel pomeriggio sa- 
rebbe venuto a far visita: al Parroco e ai 
suoi eomparrocchiani di qui. 

Era appena un'ora dopo mezzodì, e già 
centinaia di fanciulli di Castions si trova- 
vano sul piazzale di Morsano per accom- 
pagnare Monsignore. Quando comparve, gli” 
furono intorno, e lì uno a dispetto dell’ al- 
tro baciargli le mani, la croce, la veste. 

Addirittura trionfale fu la passeggiata di 
Sua Eccellenza da Morsano a Castions. Più 
ci avvicinavano a Uastions, e più la proces-. 
sione ingrossava, Giunti in paese, ecco gli 
operai di ora sesta e di ora nona che si 
uniscono ai primi, e tutti in un sol slancio 

nella Parrocchiale. In pochi momenti 
vastissima Chiesa è stipata di gente. 

.I cantori intuonano il Sacerdos et Pon- 
tificex, accompagnati dall’ organo. Monsi- 
gnore fatta l'adorazione al Santissimo, si 
volta al popolo, ed improvvisa un affettuo- 
sissimo discorso. Egli parla vivamente com- 
mosso, parla col linguaggio più semplice e 
più sublime, col linguaggio del cuore: in 
una parola egli parla da santo. Impartita 
la pastorale benedizione, Sua Eccellenza 
esce di Chiesa per andare in canonica : ma 
non è caso che abbia libero il passo: tutti 
gli son dattorno, tutti gli vogliono baciare 
l'anello. Qua e là su eerti occhi si vedono 
lagrimoni di contentezza. | 

Dopo mezz’ora di riposo in canodica, 
Monsignore «fra le benedizioni del popolo 
fa ritorno alla sua Morsano. 
Monsignore, ricordando anche la solen- 

nissima accoglienza avuta a Tarcento, ri- 
peteva : Grazie a. Dio c'è ancora molta 
fede tra il popolo. Ed io eonchiudo questa 
disadorna relazione dicendo: Dio ci con- 
servi sempre viva la fede che è l’unico vero 
conforio che abb:amo quaggiù. 

Mousignore ieri, mercordì, verso le due 
pom. partiva da Morsano per recarsi nuo- 
vamente in città. Dio ce lo conservi in 
prospera salute per molti anni. 

D. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 21 FEBBRAIO 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro. —8,2 
Min. Api notte —5.9 
Barometro 754.5 
Stato atmosterino Sereno 
Vento Nord leg. 
Prossîo» + Staz. 
«Fer Bello 
Temperatura: Massima +5.2. Minima —45 
Media 0.8. Acqua caduta mim — 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Lova ore Europa Centr. 7.3. Leva ore 5.52 
Passa al moridiano » 12.20:49 Tramonte 14.16 
Tramonta, » 1742 Età giorni 27 
Fanomoni : 

Le casse di risparmio 

Il movimento dei depositi sui libretti 
delle casse postali segna nello scorso gen- 
naio e nel corrente febbraio «un fortissimo 
aumento per le somme depositate, 

Le provincie ehe hanno finito 1’ esame 
delle liste 
Ecco l'elenco esatto delle provincie che 

terminarono l’ esame delle liste elettorali: 
Belluno, Forlì, Milano, Padova, Rovigo, 
Sondrio, Teramo, Treviso, Modena, P.sa, 
Bergamo, Alessandria, Pavia, Como e Massa. 

Dobbiamo. rimandare 
a domani una corrispondenza da Tareento 
perchè, giunta troppo tàrdi. Raceomandia- 
mo poi, al gentile corrispondente, d’ inviarci 
più fresche le notizie, altrimenti non hanno 
più quell’interesse. 

Malattie e nemici delle piante ‘coltivate 
Cancro delle piante da frutto. — Questa 

malattia attacca specialmente il pero ed il 
melo; si manifesta sulla corteccia del tron- 
co e dei grossi rami da prineipio con delle 
macchie brune, che degenerano pei in tu- 
mori. spongiosi. Si consiglia di portar via 
con un eoltello ben tagliente tutta la parte 
attaccata dal male, mettendo ‘a nudo 1l 
tessuto sano. La ferita prodotta si spalma 
con un mastice qualunque da inneste. (Que- 
sto rimedio non dà sempre risultati etticaci, 
e spesso la malattia si estende, arrecando 
danno all'intera pianta, cagionandone an- 
ehe la morte. Risultati migliori si otten- 
gono aggiungendo al mastice dei solfato di 
rame in proporzione del 15 al 20 per cento. 
La stagione per eseguire l'operazione è la 
fine dell'inverno, prima cioè che le piante 
si mettano in vegetazione. 

Antracnosi della vite. — E' una delle 
malattie. crittogamich:; conviene asseluta- 
mente prevenire, distruggendo le spore della 
crittògama che possono essere aderenti al 
fusto ed ai rami. E a questo intento ab- 
biamo un distruttivo eiticacissimo nel sol- 
fato di ferro o vetriolo verde, sciolto nella 
dose di uno di solfato in due di acqua: in 
febbraio si passa questa soluzione aon un 
grosso pennello su tutto il ceppo, tronco, 
tralci, gemme; diciamo in febbraio, passati 
i geli e non più tardi, perchè serebbe-pe- 
ricoloso compiere l'operazione, quando le 
gemme stanno per svilupparsi. lu Franeia 
ha dato buoni risultati la soluzione di acido 
solforico (5 0 6 litrì per ettol. di acqua. E” 
perfettamente dimostrato poi, che la cura 
invernale è assai più etficace di qualunque 
cura estiva. 

Trattamento invernale contro la Pirale 
e la Conchilis. — Ha dato buoni risultati 
questo nuovo trattamento: bagnare i ceppi 
al finire dell’ inverno colla seguente solu- 
zione: acido solforico chilogrammi 10,ipo- 
solfito di soda’ chilg. 2, acqua 100: litri. 
Siceome poi le Conchilis hauno all’incirca 
le: stesse. abitudidini delia Pirale, così il 
dottor Ravizza dice che sarà molto utile 
sperimentare questo rimedio anche nelle 
regioni dove la ‘T'ortrice dell'uva ha fatto 
dei danni, poichè molto probabile il tratta- 
mento potrà riescire efficace anche eontro 
di essa. $i avverta che s1 dovranno bagnure 
uon solo i Ceppi, ma anche i. palì di s0- 
stegno e le legature. : 

L'efficacia della difesa contro la Diaspis 
dei gelsi. — In una relazione del Comizio 
Agrario di Como sì legge Questo brano 
assai sighificante: « E° un faito che dove 
fu applicata la cura coll'olio pesante di 
catrane, sì può considerare scomparsa, se 
non ss fossero $ negligenti i quali ancora 
trascurano la cura 0 l'applioano malamente 
Dove si. ha l'accortezza di non attendere 
che il male si diffonda ma di curarlo finv 
dai suoi primordì e di applicare la cura. & 
dovere, la spesa relativa s1 può dire insi- 
guificante. » Questo ci conferma sempre più 

nella vostra vecchia idea, di rendere 0b- 
bligatoria la ditesa non solo per questo 
malanno, ma per tutti quelli per i quali 
sì ha 1l rimedio etficace. 

‘Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte di Bevilacqua 

Cividale: Roi Daniele L. 2. 
di ‘Pari dott. hiccardo: 

ved. Catterina L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Francesco di 

Francesebinis 

In Tribunale 

La condanna di una ladra. — Virgilio 
Angela di Gio. Batta maritata Cosmar di 
Prepotto, imputata di furto, venne condan- 
nata a mesi 4 e giorni 20 di reclusione e 

nelle spese processuali. 
Contrabbando. — Felcaro Giaeomo di 

Girolamo e Felcaro Girolamo di Giacomo, 
il primo imputato di contrabbando di g.r 

500 di zucchero e gr. 309 di vernice & spi- 

rito, ed il secondo perchè indusse il primo 
a commettere tale reato, vennero: Felcaro 
Girolamo assolto dall’imputazione per non 

eomprovata reità, e Felcaro Giacomo con- 

dannato alla multa di centesimi 45 per ‘lo 

zucechero e ceut. 40 per lo spirito e nelle 
spese processuali. 

1° unione di due mari 

In Russia si studia il progetto di unire 
con un canale di 309 chilometri il Baltico 

e il mar Bianco; anzi il lavoro è già, 1ni- 

ziato. La spesa prevista è di 32 milioni di 
lire. Si pensa pure a una comunicazione 

LA 
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fra il Mar Nero e il Mar Caspio; ma vi 
si richiede una somma enorme e vi si pre- 

ferirà di unire il Mar Caspio -al mare 

d' Azof. La spesa sarebbe di 70 milioni di 

lire. 
X marescialli 

All’ ultimo dei marescialli di Francia, il 

Canrobert, ha tenuto dietro l’Areiduca Al- 

burto, che era il decano dei marescialli 

nega eserciti europei. 
estano i seguenti: 

Tre in Germania: il conte di Blumenthal, 

il principe Alberto di Prussia, reggente di 

Brunswick, e il , principe. Giorgio di Sas- 

sonia. Sei in Inghilterra: il prineipe di 

Galles, il duca di Cambridge, sir Grant, 

lord Paulet, sir Simmons e sir Haines, Due 

in Russia: il Granduca Michele e il feld- 

maresciallo Gurko. 

Nell’ esereito tedesco, altri. ufficiali su- 

poriori sono assimilati a marescialli, 
E si possono considerar come tali i sei 

capitani generali dell’ esercito spagnuolo, 
cioè: Martinez Campos, Lopes Domingues, 
Gutierez, Ceballos e Novaliches. 

Krapfen caldi. 
Presso l’ Ofielleria Dorta, in Mercato- 

vecchio, sì trovano ogni sera, alle ore 5, 1 

Krapfen caldi. 

Pensiero morale 

< Chiunque può riparare il male, e spon- 

taneamente 0 per avarizia prolunga il ri- 
piro, ben si può fra gli uccisori degli uo- 
mini riporre a ragione. » 
curia ROSEE OM nn 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 7 — Grani. 

Martedì mercato debolissimo per la pioggia e 

pir ia poca praticabilità delie strade. 

Giovedì piazza mediocremente fornita, ancor- 

chè vi fosse una splendida giornata, ® ciò iu 

causa della ricorrenza della fiera di S. Valentino 

ohe all’ opposto ebbe una riuscita completa tanto 

pir quantità d’ ammali che per affari. 

Sabbato mercato bastantemente fornito Sempro 

ii ottima vista il granoturco per. cui fu tutto 

— venduto a prezzi sustenuti. 

Tu tutta l'ottava s1 nusurarono ettolitri 1867 

di granoturco e 5 di SOrgorosso. 

Kialzò il granoturco cens. 6. 

Semigiallone a lire 11.50, 11.60, 11,70, 11.80. 

Cinquantino a lire 10.20, 10.25, 10.30, 10.50, 

.60. ra RE 
di Presgi minimi e massimi 

Martedì, Granoturco da lire 10.35 a 11.25. 

Gievedì. Granotureo da lire 10 60 a 11.45. 

Sabato. Granoturco du lire 10.60 a 11.50; s0r- 

gorosso a lire 6.50. 
Foraggi e combustibili. 

© Martedì nulla, giovedì e sabato mercati me- 

diocri. Prezzi quasi invariati. 

Castayne 

al quint. lire 18, 18.50, 19, 20, 21. 

Fagiuoli alpigiani 

al quint. lire 28. 25, 27, 28, 29.50, 30, 82, Sb. 

Mercato dei lanuti e dei suini 

Verano approssimativamente : À 

14. 80 pecore, 40 castrati, 20 agnelli, 90 
rieti. 

, Audarono venduti circa 15 pecore da macello 

da lire 1,15 a 1.20 al ciul. a p. m.; 10 agnelli 

da macello da lire 1.10 a 1.15 al chil. a p. m; 

20 castrati da macello da lire 135 a 1.40 al 

chilogramma a p. 103; 70 arieti da macello da 

lire 1.05 a 1.10. ; 
850 suini d'allevamento, venduti 120 a prezzi 

di merito, 100 da macello, venduti 30, a lire 80 

e 81 al quintale del peso . sotto quintale, a lire 

90 e 91 sopra quintale. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.— 1.20, 1.80, 1.40. 
x Quarti di dietro 

al chil, lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 

Carne di Bue a peso vivo al quiut, Lire 66 
» » di Vacca » » 49 

» di Vicello a pesu morto » » 78 

» di Porco » VIVO » » 88 

fai » sventratoò » » 112 

CARNE DI MANZO 

ISGRANA I 9 al chi). Lire 1.70 

» RR OR DI6O SR A » » 1.60 

» » >» » 9 » » » 1.50 

» » >» d» » d » » » 1.40 

» dii » » 1.50 

» POR Wp Alle SI. IEP) » » 1.20 

» dita » >» l- 

IL qualita » » » » » » » » LOU 
» 0 SR E A AR I » » 140 

» VER » » 1,50 

» DR » » 1.40 

» DOPO » pulo 
% "n » >» » » » » » 0.90 

Lkbiario Sacro 

Venerdì 22 febbraio — 8. Paolo v. 

LiBki PER LA GIO VENTÙ 

Per merito specialmente di alcwui editori co- 

scienziosi, ira 1 quali Lon esitlalno @ porre il Gav, 

Enrico Bemporaa, di lirevze, 1 volumi che si 

‘ sono pubblicati il Questi ulului anDi per la gio 

veniù, bauno assunto Ul indirizzu assal più pre- 

ciso 6 nobile di- quello che avevano per l’ad- 

dietro, e murano all’ intento educativo con mag- 

jor «fiicacia e cun più sicuro SUGcEssO ; 

Gli auiuriì, inteldendo ll pensiero lodevole degli 

© editori, hanno sentio del libri che meglio richia- 

manu ll giovane alla realtà delle 6OSO © alla co- 

noscenza ul ciò che cusutmsce la Vita quotidiana, 

la quale uon è s0l0 iutessuta di Fuse è di dol- 

gozzo, ma anche di dover @ di sacrifici. 

A queste considerazioni ci induce la lettura di 
tre nuovi volumi pubblicati in È ie, giorni dalia 
Casa editrice RK. Bemporad e F. di Firenze; e 
sono: Francolino, libro pei ragazzi, di Onorato 

Fava (con molte vignette L. 2); A/ paese verde 
del chiaro prof. Catani, con bellissime illustra- 

* ‘zioni (L. 1,10); e La Favola, nuovo libro edu- 

reni ina 

cative, di I. Cortona, pseudonimo di Ippolito Lo 
renzini, fratello all’ illustre compiauto letterato 
Collodi, (con artistiche incisioni L. 1.20). 

Francolino ci ricorda il tipo dei lavori edu- 
cativ inglesi, e segnatamente quello aureo dello 
Smiles «Uhì si aiuta il Ciel l'ainta », perchè la 
storia dei protagonista è steria di esperienze do- 
lorose, di contrasti, di scouforti, ma di finale 
vittoria per uu giovane, la cui tempra si raf- 
forza tra le sventure e le disill..sioni. 

Al paese verds i ragazzi ci andranno. volon- 
tierl, leggendo l’ interessante epistolario del Ca- 
tani, l’ autore fortunato di un altro libro: A/ 
paese dei canarini, edito dallo stesso Bemporad. 
L’ autore descrive la parte più pitieresca della 

Valtellina, da lui visitata, con amore d’ artista, 
sino ai confini nostri coll’ Austria, tracciati da un 
diadema di punte ghiacciate. g 

La Favola è destinata alle cinque classi ele- 
mentari, ad oguuna delle quali l’ autore assegna 
un gruppo di favole d'una invidiabile semplicità 
e naturalezza: spontaneo e snello il verso iu tutte, 

eccellente, l'insegnamento educativo che scatu- 
risce per il piccolo lettore, fosse anche il meno 
Studioso. 

Insomma tre libri ottimi, da raccomandare alle 
famiglie e ai giovani; ai maestri, in ispecie; per- 
chè li propongano per premio. 

LORL'TO 

Splendida monografla artistica della BA- 
SILICA LAUKRETANA nel suo VI 
Centenario. 
Questa pubblicazione, di gran formato, 

fatta con intenti artistici e letterarii, com- 
pilata in due lingue, italiana e trancese, 
con 50 incisioni ed «una meravigliosa co- 
pertina a colori, disegnata dall’ illustre ar- 
chitetto conte G. Succoni, direttore dei re- 
stauri della basilica, è ciò che si può può 
desiderare di più artistico e sarà vera- 
mente accetta a quanti-hanno conoscenza 
deli bello. (4ranco di porto L. 4,50). 

Vendesi alla libreria Patronato. 

ULTIME MOTIZIE. 
Roma, 20. 

Oggi ricorrendo il XVII anniversario 
della elevazione di S. S, Leone XIII alla 
Cattedra di S. Pietro, Sua Santità rieevette 
gli auguri del Sacro Collegio, del Corpo 
Diplomatico e dei Prelati domestiei. 

Una gran quantità di dispaeci gratulatorii 
pervennero da Sovrani, Vescovi, associazioni 
e giornali cattolici. 5 

Sua Santità gode ottima salute. 
— Ferve dappertutto il lavorio elettorale; 

però giungono al Ministero dell'interno nu- 
tizie puco liete per il Governo. I candidati 
di opposizione sorgono dappertutto. (Que- 
sta volta a quanto pare, il Governo si tro- 
verà non di fronte a partiti organizzati, 
ma di fronte ad una coalizione, perchè i 
vari capi dell’opposizione sono in massima ‘ 
d’ accordo ira di.loro. 

Il Comitato radicale romano si riunisee 
spessissimo. Nell’ ultima riunione si è presa 
cognizione delle notizie sul movimento elet- 
torale nelle provincie. Si è stabilito di sol- 
lecitare gli amici a costruire dei comitati 
radicali in quei collegi ove il numero di 
tali comitati scarseggia, 

— L'\Agenzia Italiana dice che tutte le 
università attualmente chiuse si riapri- 
ranno al primi di marzo. 

— Si afferma che i ministi sono d’ac- 
cordo neli’1dea di fissare le elezi)ni gene- 
rali politiche pei 5 maggio. Il 12 si 
avrebbero così 1 ballottaggi. 
— Giungono notizie da altri dieci paesi 

del Lazio che li fame travaglia orribilmente 
quelle popolazioni. 

L’on.. Giolitti è arrivato ieri. in Italia 
passando per Ala e si è recato a Torino. 
Di là sì porterà a Roma. 

— Romanelli, il noto assassino di suor Ago- 
stina, è morto questa notte di tubercolosi. 

— ll Ministero di agricoltura, in eonfor- 

mità ad un voto, emasso dalla Cammissione 
per la cooperazione agraria in una delle 
ultime sue adunanze tenute presso lo 
stesso Ministero, affidò alle direzioni delle 
scuole di caseificio lo studio della trasfor- 
mazione dei prodotti scadenti della indu- 
stria casearia. 

Dall’ Eritrea 

La Zribuna si crede in grado di assicu- 
rare che il generale Baratieri nei primi 
giorni di marzo procederà all’ occupazione 
dell’ Agamè perimpedire qualsiati invasione 
dal lato di Okulè Kusai, 

Barattieri ha deciso di fortificare e &ap- 
provvigionare Adigrat, almeno per tre mesì, 
dì viveri e munizioni. 

1 funerali dell’arciduca Alberto 

Da Arco 20: Nella seduta di ieri al 
Municipio il borgomastro rilevò le opere di 
beneficenza dell’Arciduca Alberto compiute 
ad Arco e l'affetto che le portava. L'assem- 
blea tolse la seduta in segno di lutto, 

Il podestà, due consiglieri municipali e i 
direttori degli Stabilimenti di cura -assi- 
steranno ai funerali dell’Arciduca a Vienna. 

La salma dell’arciduca Alberto, dopo im- 
balsamata, fu collocata oggi nella cappella 
ardente. I membri della Corte e della casa 
del defunto pregarono presso la salma. 

Il trasporto della. salma dell’ arciduea 
Alberto alla stazione si farà sabato. La 
salma giungerà a Vienna domenica sera. 
Sono giunti oltre 3000 dispacei di condo- 
glianza. 

1 funerali a Vienna si faranno martedì 
alle 3 pom. 
. Da Vienna 20: L'Imperatore Guglielmo 
incaricò l’ambasciatore tedesco a Vienna di 
comunicargli il giorno e l'ora dei funerali 
dell'arciduca Alberto appena si sapranno. 
iti ici, SAI men Tei 

TELEGRAMMIO 
Budapest, 20. — Camera dei deputati — 

Si approva oggi all'unanimità la proposta 
di destinare ai poveri la indennità di un 
giorno dei deputati. 

. Berlino, 20 — Reichstag. — Si approva 
in terza lettura senza discussione una mo- 
zione, chiedente l’abolizione della legge 
contro i gesuiti, 

Votarono contro la mozione i conserva-. 
tori, il partito dell'impero, i nazionali li- 
berali. 

Berlino 20. — L'Imperatore ha inten- 
zione di inviare le sue felicitazioni a Bi- 
smarck il primo aprile prossimo, per l'ot- 
elia compleanno del vecchio uomo di 

ato. 
PIAVE A I 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Parteure Arrivi 

BA UDINE A YENEZIA DA YENEZIA A UDINE 
3,- miste 6,55 5.05 diretto 1.47 
4.50 omnibus. 2,10 5.15. omnibus. 10,18 
1.03* misto 10,14 10,55 id. 15 24 

11.25 diretto 14.15 14,20 liretto 16.06 
13.20 omnibus 1829 17.81* mirto 21,40 
17,50 id. 22 45 18.15 id, 23.0 
293.18 diretto 28 05 222) omaibus. 2, È 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.30  -omnibus 10,15 

14.45 misto * 16.85 
19.15 = omuibus 

DA UDINE A PONTEBBA 

b.bE omnibus. 9.— 

* Part. da Pordenone 

DA SPILIMB, A CASARSA 
7.55 omnibus 8.45 

18.30 misto 18.55 
17.*5 omnibus 18.35 

DA PONTEBBA A UDINE 
8.80 nmnibus 9.91 

T.ka. diretto 955 9,29. diretto 19,05 
10,40% amnibus 13.44 14.39 omnibus 17.06 
17:06 diretto 19.09 16.65 \d. 19.40 
17.85 nunibus. 20,60 18 37 d'ratto | 20 05 

DA UDINE A TRIESTE DA +‘RISSTE A UDINE 
255 misto 7.29 +35 omnibus 11.07 
g.01. omnibus. 11.dl 1.10 id. 12.05 
15.42 misto 19.37 16.45 misto 19,55 
17.80 omnibus. 20.47 20.1: o a'ibus 1,80 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO 4 UDINE 
‘1.57 omuaibus 9.67 8.52 misto 907 
13 14. misto 1514 13,38 omnibus 15.87 
17.26 . omnibus 19 36 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6.41 7.10 omribus 7.38 
9.12 id. 9.41 Ri) misto 10.96 
11.30 id. 12 01 12.29 id. 18.— 
15.47 omnibus 16.15 16.49 omnibus 17.16 
19.44 id. 20,12 20 80 id. 20.58 

Tramvis a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIFLE A UDINE 

8.15 — Ferrov. 9.10 7.20 Ferrov. 8.55 
1319 id: 12.55 11.00 S. Dan, 19.29 
14 85 id, 16,23 18.40 Ferrov, 15.20 
17.30 1d.- 19.12 17,15 S. Den, 18.35 

Voineidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,14 e 19.52. 
2a Venezia arrivo alle ere 18,16. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
_Il sottoscritto avverte i cittadini, provin- 

ciali ed in specialità il M. R. Clero che il 
giorno 21 fu aperto l’antica Osteria al- 
l'Aquila Nera sita in Via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) N. 6. 
Provveduto di ottimi vini friulani e di 

eccellente. cucina, spera di venire onorato 
da numeroso concorso, tanto più che i 
prezzi segnati sono limitatissimi. 

«e. IV Proprietario 

Magrini Cr'stoforo Lodovico. 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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Risultati perfetti 

Chi ohi d'obfwa 
della (0a produttrice 3. 

ì le di Oneglia, 
non fanno cquali. Sono èpai «delicato 

pi squisite oli di oltenrchesi conora;:2 
Y, A She IATA, 

al burro. Pabricati, raffinate va restodi 

9 ecvale, , conservano indefinitamente l'aroma 

da afrescheza e (a limpidezza originali. 

DA spediscono in slagnale da Ch, 19.625 
munite di rolinetto. luoe tr ste dir 
ligno, ni seguente PERLE + 

Vergine bianco a £ 2 al CA nelto 

» << dorali . . 180 

Sopra ‘no e a ta 

anco alla stazione pl Vcompialore d Inlalagnio N 

rali. lagamento senso assegiio ferroviario. 

A soli A, 8 segralemento d'Î2 

DÀ sppealiocono oppure prete pazza postali Cphnelio 

NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n. 2. e via Prefettura n. 10 . 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 

e terza classe ed ogni genere di forniture 

inerenti alle medesime, possiede pure 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori ri- 
quisiti del lusso e dell’arte, chiusa da cristalli, 
fornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- | 
sonale, per questa, sarà provviatò di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud- 
detta carrozza di gran lusso. . 

L'impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, munita, com'è dei necessari paramenti 

ed arredi, provvede all’addebbo della stanza, 

erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. ; 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone artificiali, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. È 

1° IMPRESA. 

Agli allevatori di Vitelli 

FARINA LATTEA 
Contiene tutti gli elementi del latte naturale 

Economia garantita del 50 010 
Attestati vttimi 

Per istruzioni e certificati mandare sem + 

plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 
VICENZA. 

CAFFÉ MALTO KNEIPP_ 
il migliore; il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F. Dorta 

MARTINUZZI FRANCESCO. 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORIIMENIO Scott, 
Circas, Thuftel Peruvien, Petinati Inglesi, 

Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 

letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, ta 

tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fammo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- S 

nifatture. ai ci 
Promette servire i suoi clienti con merce 

scelta ed a prezzi da non temere eonfronti. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurso -Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 3 
— DENTI-DENTIBRE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 

denti e conservazione delle gengive. 
Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 

ingombrando il palato. 

“Novità vendibili alla Jibrema Patronato 
p. Laurenti d. C. di G.: Morti noî, fi- 

nito tutto ?... — Vol. di pag. 220, L. 0.60= 

Sac. Stefano Trione: Il pane dei forti 

— Vol, di pag. 120, L. 0,20, 
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> IL CILTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 21 FEBBRATO 18950 

liamo via dalla Posta 16, Udine, 

e all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 
> i N Ly | Da i I'/, TC INI per l’Italia e per l’Estero si ricevono eselusivament 

Vicario e Del 
peppe rara 

bri eri dai tom’ 

UDILE 
VIA CAVOUR 

PI 

N. 7 | 

| COCCO 

Ni7 

Laboratorio e Depusito di Strumenti Musicale a fiato è 

a corda. 

flauto. 

moniche di premiata fabbrica nazionale. 
Vendita - Riparazioni e cambi - prezzi modicissimi. 

Qui 

' 'EMOGLOBINA solubile 

[a
 

® DESANTI e ZULIANI 

sostituisce con maggior efficacia e più rapidamente 
i preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi 
tutti i vantaggi e nsssuno degli inconvenienti; 

è realmente assorbita ed assimilata 
senza perturbazioni dì sortà dell’ apparato digerente. 

Coll’ uso dell EMOGLOBINA si guariscono radi- 
caliente 

î 

Le anemie profonde 
Le clor -anemie anche da lunga data 

Le debol» .e organiche qualunque ne sia |’ origine 

in gener .e tutte le malattie derivanti da impoverimento 
del sangue 

Trovasi in forma di Pillole= Liquida =e Vino 
di peptone di carte all Emoglobina 

presso il laboratorio chim. farmac. 

SUCC. DESANTI & ZULIANI 

È A. LZULIANI 

MILANO Pia Durini 11-18 e presso le primarie farmacie 

A richiesta si spadisce gratis l’ istruzione per l uso 
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Vai 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Via Mercatovecehio 13 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’ oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole. di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
| zionalmente ribassati. 

Assume qual n. jue riparazione con ga- 

ranzia di un anno. A: 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 

completi per signora, Braccialetti, Buccole 

Anelli ece. Novità, in argento e in oro 
fino 18 carati garantito. 

gra A 

Fabbro Ù 

coccenli| 
VI DANOTR | 

paramvre( ] fi 

damit dit dimette >< 17 

4 Specialità Mandolini — Chitarre - Ocarine — Bastoni 

; È è è 
Assortimento Corde armoniche nazionale ed estere — Ar- } 
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È = VOLETE STIRARE A LUCIDO 
i‘ = E CONSERVAR LA BIANCHERIA ? 
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L'AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi da tutti i droghieri — 

| e lr RI 

RELONI 
Mani — orecchie — piedi guarigione certissima 

colla rinomata n 

POMATA VEGETALE ALPINA 

Usata ai primi freddi, ai primi sintomi, al primo 

gonfiore e prurito, l’effetto sarà immancabile ed 
immediato. I 

Vendita presso il Laboratorio. Chimico Farmaceutico 

FRANCESCO MINISINI — UDINE 

in È DELLA 

i L mR di } OT gra 
we: 

(#4 

® 

$ 

Una chiema folta È capelli aggiungono 
MT a all'uomo asperto e bellezze. di 

dezna corona della Le'ezza. forza e di senno. 

L'ACQUA. CHININA MIGONE. 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisce 

immediatamenie ‘a cauta ciei capelli e della 

Beoc01 006060081 0080 . 
° Cantina Sociale di Stra 
9 (Soefetà anonima per azioni) 

© 
© 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 

Spacei e depositi a Stra, Venezia, Padova, Ro- 

vigo, Udine @ Trieste. pd 

in piazza V. E. angolo di via Manin; servizio a 

E) domicil 0. 

Rappresentante per Udine e provincia è.il signor 

Ginseppe Baldan. 

Ii deposito filiale di Udine si trova fuori porta (8) 

@ Venezia; lo spaccio a soli fiaschi in città si trova (©) 
@ 

;0000e60. @ È = «» 

narire la forfora ed assizura alla giovinezza 

una lussureggianie capigliatua fino atta: più E 
tarda mneech 1074. Ù RE È i 

di vende in flacons da |..?- 1,50 cd inbottizlie da wa litro circa L,.8,5) 
Trovasi da tutti i Farmacisti, b:osobiori e Profumieri del Regnc 

rucchieri — FABHIS ANGELO Sermati:!a — RySISINI SBANCESCO' mod‘uivati. 

In GEMONA pres ro il signor LUIGI BILLIKNI Farmacista, — In! PONTEETA 

vigi CETTOLI ARISTODEMA 

Alle apedizicri per par:0 Pe3izle aggiungere coat, 80 

HMERREAKEACROANOKKEMI 
Stabilimento Fotografico * g 

S LUIGI PIGNAT e 0° 

CI 

so) 
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% UDINE 

GAS'LRICISMwU> 

EMOoOLKO dii): 
MALI NERVOSI 

ìi Guarigione pronta e sicura con le Pillole  Lepurative 
ce Universali di G. Fcttori e C. Chiv 1;i Farmacisti. Com- 

| poste di sistanze pure è vegetali, nen irhtano, non inde- 
Lolicore, i meore te pieserivono. Scatola di 25 pillole L. 

2, di 60 2. Se yer pesta 15 centesimi in più 4 scatole 
franche di porto da G. FATTORI e C. Via Montrte, 6, 
Milano ed in tuite le buone farmacie e grossisti, Carlo 
Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Farmaceutica, via 
'Lorino; 4, Biancurdi, Arrigoni, ecc. — In Udine farmacia 
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| Diecgrafie della Sacra Famiglia 

Oleografie del forato 42 per 32, Ja coyia centesimi £> €» 

al cento L. 15 — Oleografie del tormuto 34 per. 24, la 

copia cont. 15; al cento lir. 155 — Oleogra"e del' for- 

€x
 

| COMELLI. (Opuscolo gratis). | 
presso la Librera del Patrouato in Udine, 

AI Ao} e > »: ES NI Plug FPENESO5 
ER AA DIR e 

(BU RICCO ‘ASSORTIMENTO: libri‘ed'inimagini “sacre trovati 
mato 26. per 19, la-copia cent. 1% ; ilconte lire 7 — 

\\\Oleografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent 
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barba non solo; ma agevola lo svitupno, in-| 

pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- È 

A UDIRE presso i Sigg.: V&SON £'} LO niucagHore — PETROZZI FRAT. piv è 

Deposito gersra'e da A. Mizone e C, via Torivo 12 Miano È 

= AAA AAGAAAA 29 

P . GIORNALE di KNEIPP 

Col 7 Giugno }894 il GIORNALE di KNEIPP 

indicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp, entrò 

nel suo-secondo anno di vita. Per dimostrare l’im- 

portanza di questo periodico basta il fatto che nel 

primo anno di sua esistenza ha ottenuto grandissima 
diffusione, non soltanto în tutta Italia, ma anche in 

Austria, Sv.zzéra, Francia ed America. 

ILGIORNALE di KNEIPP l'organo il più au- 

torevole e più es'eso del movimento Kn-.pp. — 

Con\ene oltre a scritti originali detl’allu tre porroco 

bavarese, una. copiosa serie di articoli &i med'ci se- 

guaci del‘suo sistema, casì di maluttie, corrispon- 

denze, consigli medici ece. 
li GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a 

tutti; agli ammalati per trovare il modo di guarire 
dalle loro malattie ‘ai sani per prevenirie. 

ll GIORNALE di KNEIPP osce il 1 e il 16 
di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 4.0, reale. 

Prezzo annuo d'abbonamento per l'italia IL. 5 
per gli altri Stati L. 6.20 

Gili abbonati al GIORNALE di KNEIPP po- 
irauno avere consulti intorno a malatlie speciali sul 

periodico stesso, 0 86 sia p'ù opparttuno, per lettera. 
Si ricevono anche :bserzioni al prezzo di cant. DO 

per linea: — Pubblicità economica cent.,65 la pa- 

rola. minimum di ogni avviso cent. O. 

L’ ufficio di Amministrazione. del. GIORNALE 

di KNEIPP, è in Udine, via dalla Posta 16. 
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Ai Hi, h. Pamoci 6 sigg. Fabbricieri le 
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Assortimento candele di cera e 
torci a consumo; sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

Da + SUO 

LIBRI DI DEVOZIONE © 
al 

massimo buon prezzo 

Giardino di devozione. — Mandate per ben di- 
sporsi ai S, S. Sacramenti della confessione e comunione 
e ‘per ascoltare la S, Messa col vespero della domenica 

e tutte le preghiere pel buon cristiano.. Vol. di pag, 156, 
leg.-in carta gelatinata con impressioni in oro e immagini 
coloratà sulla copertina e con busta, la copia Cent. 15. 

° Tà. legatura .in mezza pelle, con titolo ed impres- 

sioni in oro sul'dorso, la cepia cent. 18. 

Via del paradiso call aggiunta delle preghier» per 

5 la .S. Messa, confessione e comunione vesperò d'lie do 
i meniche e. Via Crucis con le 14 vignette a pag. ipiicra. 

5 Vol. di pag. 216, legutura-in carta con. impres.oni in 

S
S
 

Boro e immagine colorata sulla copertinare con busta 
ii la copia Cent. 17. 

Id. legaturà in mezza pe ‘3, con titolo e impres- 
ini oro sul do so, Ta copia Cent. 93: 

1a: legatura in tutta tela, «mt: 0ie oro sul dors 
l'impressione a secco, la. copia Caint. 1 8. 

Riceverà una copia per campione. i tutti testi 
imedelibri, edizioni Put"onato, franchi:di peri chi manda 

S una cartolina vaglia di *. 125, allo Li rerea Patro. 
fi nato via della Posta, 16,:Ud 2. i 

VOLETE UN BUUN Vai : 
Acquistate kolvere Snanticea 
composta con acini di uva par preparare un'‘buon vino di 

s clorito e garantito 1gievica — Doss par O 
per + dist Lo + on relaviva ist neione 

ì [i Fam n a e ito si 

ASD Li 
lbmegini di Sauti In ui 
cevuv per soli cent. BO, Ti 
Li più greude è Vatiaio Li 
assori mento d'immagini N 

N Sucre si deova- sla du. Ùl 

4 breria Patrona, via 
i) delta Povia, 16, Un d 
llarassearersnancos 

Pillole Antitniasmatiche Ab LiBiblita del Pa TRONATOU 
Stib. 022 — aco, 004 — Be|l (hl — Via della Pista n. 16 — 
ana — hyo 005 asa Fet. ie. | UDINE 
del Chimicu- Farmacista FER- ns n DI 

DIRERUO RUCOLA Pavilion | 
nel Frignano. porta il 

Ogni Hagn ata Sons I 

:50°— piccola. L. NICE ts 

Siate L vivano nel kKegno j bei Ufo di devuzione, ti 

L.:3 0 L. 1,75, invandune || fi assuclacQL ulia' belltzZa 
l'importo alla £ urmaciu Pucci ly la inudicità Lei prezzo, 
in Pavullo nel Frignano. sti sy 1ivoiga abi Lubrenta ii 

Uio her, La 

dara I NGAROTII n Puirubeto, Via della Po- 
sia, 16, Udiue, 
aan 

P 

(i «DIE 

amizli 
litri Au, Sb.) 

ua a — l'asma cronico, 
| ASIA amido 0 pituitario e i) 
| specialmente |’ asma N ER- 
VOso 0 CONVULSO, le 
soffocazioni, le oppressioni, l'at- 

| fano; la dispnea anche -in- 
| tensissima e tutte le aftezioni 
delle vie respiratorie (bronchiti 
lente e croniche, catarri, euc.) 
sono sullevate immediatamente 
e guarite infallibilmente in 10-. 
15 giorni colle rinomate 

Libri di devozione Mm 
Uh vuvi piucusursi uu gi 


